
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito in modalità mista, 
lunedì 27 giugno 2023, alle ore 11:00, per deliberare sul seguente  

o.d.g. 
1. Approvazione del verbale della seduta del 27 marzo 2023; 
2. Comunicazioni del presidente; 
3. Rapporti con altri enti; 
4. Pubblicazioni sociali; 
5. Deleghe ai consiglieri; 
6. Ammissione soci; 
7. Nuovi requisiti organizzativi e strutturali; 
8. Varie ed eventuali. 

           Sono presenti: il presidente Claudio Cerreti, il vicepresidente Massimiliano Tabusi; i 
consiglieri: Roberto Bianchini, Filippo Celata, Marina Fuschi; i membri dell’organo di 
controllo: Orazio La Greca e Gianfederico Pietrantoni; la segretaria generale Rossella Belluso; 
la vicesegretaria generale Silvia Stecconi. 

Funge da verbalizzante la segretaria generale, Rossella Belluso. 
Sono collegati da remoto la vicepresidente Margherita Azzari; i consiglieri: Valentina 

E. Albanese, Tiziana Banini, Vittorio Colizzi, Marco Maggioli, Maria Luisa Ronconi, Luca 
Ruggiero, Stefano Soriani, Giovanni Sistu e il consigliere cooptato Andrea Cantile; in qualità 
di membri dell’organo di controllo: Fabrizio Ferrari (presidente); in rappresentanza del MiC, 
Fiorella Ivone; in rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza, Luca Moretti; in 
rappresentanza del Ministero della Difesa, il capitano di fregata Massimo Tozzi. 

Risultano assenti giustificati: la consigliera Raffaella Afferni, il consigliere cooptato 
Alfonso Pecoraro Scanio. 

Alle ore 11:00 il presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta.  

Il presidente al punto 1 dell’o.d.g. mette in votazione il verbale della seduta di 

Consiglio del 27 marzo 2023 che viene approvato all’unanimità. 

Al punto 2 dell’o.d.g., premette di avere l’intenzione, in occasione del Consiglio 

direttivo di novembre, di inviare ai Consiglieri in visione, nei giorni precedenti la data stabilita, 

non solo il verbale della seduta del Consiglio odierno ma anche un elenco dettagliato delle 

comunicazioni, in modo da evitarne la lunga esposizione durante la seduta. Inizia quindi 

comunicando la partecipazione al bando della Fondazione TIM – Call for IDEAs, 

riproponendo un progetto messo a punto dal vicepresidente M. Tabusi per un bando 

precedente per il quale era stato concesso un finanziamento irrisorio rispetto al fabbisogno 

legato al progetto e quindi si era ritenuto opportuno rinunciarvi. Ora si attende l’esito. 

Il presidente poi menziona due progetti che sono stati presentati sia dall’Amb. G. 

Morabito e dal consigliere V. Colizzi (come CRA/SGI) sia dall’Unità Ricerca e Sviluppo 

(URS), in risposta al bando del MAECI (Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale): “Domanda di contributo a progetti di studio, ricerca e analisi nel campo della 

politica estera e della promozione e sviluppo dei rapporti internazionali”.  In prima battuta dà 

la parola al consigliere V. Colizzi che fa un breve resoconto del progetto presentato per il quale 

è stato chiesto un contributo tra i 20.000 e i 30.000 euro per realizzare uno studio che ha 

l’obiettivo di suggerire eventuali modifiche o aggiornamenti delle politiche del MAECI 

riguardo i paesi in via di sviluppo. In questo studio ci si è concentrati sull’Africa, prendendo 

in considerazione il settore dell’educazione universitaria: lo scopo è quello di offrire dei 

suggerimenti di policy da adottare per agevolare il ritorno in patria degli studenti africani, una 

volta terminato il periodo di formazione in Italia, dal momento che la maggior parte di loro 

non torna nel paese di origine.  

Il presidente dà poi la parola al consigliere R. Bianchini che comunica il titolo del 

progetto presentato dall’URS in risposta al bando del MAECI: L’uso di dati geografici e statistici 

integrati per le politiche di coesione territoriale nei Balcani occidentali: attingere alle metodologie italiane ed 

europee a supporto di politiche di sviluppo ed integrazione europea nella regione adriatico-ionica. Il progetto 

intende approfondire le politiche di coesione territoriale e prevedere come di queste possa 

beneficiarne anche la popolazione a livello regionale e subregionale. Il consigliere Bianchini 

comunica inoltre che è stato siglato, lo scorso maggio, un accordo con UNOPS (Ufficio delle 

Nazioni Unite per l’assistenza e la gestione di progetti di sviluppo) per sviluppare un registro 

della popolazione dello Stato Federale del Puntland in Somalia Development of a population register 



for the Federal Member State of Puntland in Somalia. L’URS ha già sviluppato un modello simile a 

Garowe, che si sta estendendo anche alle città limitrofe. I fondi provengono dal MAECI ed 

ammontano a circa € 1.000.000. Sempre nel mese di maggio è stato firmato un accordo con il 

governo svizzero tramite l’ambasciata svizzera in Albania, per lo sviluppo di un registro degli 

edifici e delle abitazioni in Albania (Setting up IT/GIS Architecture and Infrastructure of Albanian 

Statistical Register of Buildings and Dwellings −ASRBD) ed è stato concesso un finanziamento di 

circa € 80.000 per un anno. Il consigliere R. Bianchini continua informando circa una serie di 

consultazioni con vari enti che potranno aprire ulteriori canali di finanziamento: è stato 

aggiornato l’accreditamento di SGI come ente semi pubblico presso la Commissione Europea, 

cosa che consentirà l’accesso alla partecipazione ai “gemellaggi amministrativi” e, di 

conseguenza, poter avere maggiori possibilità di vincere i bandi perché ne è escluso tutto il 

settore privato; si è aggiornata la registrazione della SGI come organizzazione fornitrice di 

prodotti e servizi nella lista UNGM (United Nations Global Marketplace) e anche in questo caso 

tale riconoscimento permette di accedere a bandi specifici emessi dalle agenzie dell’ONU;  si 

è registrata la  SGI come supplier nella lista specifica dell'UNOPS. Infine, conclude 

comunicando che la partecipazione al bando europeo per un censimento sull’agricoltura in 

Bosnia Erzegovina (EU for further development of statistics system in BiH) non è andata, purtroppo, 

a buon fine. 

Il presidente riprende la parola e comunica che il progetto presentato per il bando 

“Geopolitica e tecnologia”, emesso dalla Fondazione della Compagnia di San Paolo, non ha 

avuto buon esito. 

Chiede poi al consigliere V. Colizzi aggiornamenti sull’iscrizione all’AICS (Agenzia 

Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo). Il consigliere riferisce che è stata presentata la 

domanda a cui sarà data risposta entro sei mesi; l’Amb. G.  Morabito ne sta seguendo l’iter.  

Il presidente comunica quindi che si è in attesa della pubblicazione dei bandi della 

Regione Lazio sul Bollettino Ufficiale Regionale (BUR). Interviene il consigliere G. Sistu e 

comunica che a settembre dovrebbero uscire anche i nuovi bandi legati a Interreg NEXT 

MED (una delle più grandi iniziative di cooperazione transnazionale finanziate dall’Unione 

Europea nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione Territoriale Europea della Politica di 

Coesione): il primo di questi avrà una capienza di oltre € 100.000.000 e potrebbe essere di 

interesse anche per il Sodalizio. Inoltre, continua dicendo che, ci saranno due nuovi paesi che 

potranno partecipare, cioè, la Turchia, solo per le regioni costiere, e l’Algeria.  

Il presidente riferisce sul buono stato complessivo finanziario della SGI che può 

contare attualmente su una liquidità di circa € 800.000. Riguardo i contributi ricevuti dalle 

tabelle triennali del MUR: per il triennio 2020/2022, legato al bando pubblico per la 

concessione dei contributi per il funzionamento degli enti privati che svolgono attività di 

ricerca, si è in attesa del pagamento dell’ultima tranche di € 20.500 relativa al 2022; per il 

triennio 2021/2023 legato alle iniziative per la diffusione della cultura scientifica, si riceveranno 

€ 49.500 per ogni anno e si è in attesa di pagamento della prima tranche per il 2021. Per quanto 

riguarda invece il MiC, per la tabella triennale 2021/2023 si è ottenuta l’ultima tranche pari a 

€ 350.000 per il 2023 mentre è stata presentata da poco, grazie al solerte lavoro della segretaria 

generale, della segreteria e dell’amministrazione a fronte di procedure sempre più complesse, 

la domanda di partecipazione al triennio 2024/2026. 

Il presidente passa poi ad informare che il 12 giugno u.s. si è tenuto il primo dei due 

eventi vincitori del bando “Geografie in prospettiva” che ha avuto un discreto successo, con 

numerosi partecipanti; il secondo si terrà il 24 ottobre p.v. Si valuterà poi se proseguire 

l’iniziativa in base a come andrà anche il secondo evento. 

Prosegue poi dando notizie dei premi messi a disposizione da SGI. La Commissione 

che se ne occupa ha stilato un bando articolato nel seguente modo: una categoria per tesi di 

dottorato in discipline geografiche (si farà riferimento all’afferenza disciplinare del tutor), 

discussa entro l’anno solare 2023 da un/a dottorando/a che non abbia più di 35 anni di età e 

il cui premio ammonterà a € 3.000; una categoria per tesi di laurea magistrale in discipline 

geografiche, discussa entro l’anno solare 2023 da uno/a studente/ssa, che non abbia più di 30 

anni di età e il cui premio ammonterà a € 2.000; una categoria per tesi di laurea triennale in 

discipline geografiche, discussa entro l’anno solare 2023 da uno/a studente/ssa, che non abbia 



più di 25 anni di età e il cui premio ammonterà a € 1.000; una categoria speciale sarà riservata 

alla  scuola secondaria di secondo grado. In questo caso si dovrà presentare un elaborato, a 

tema geografico, di tipo testuale, grafico o video (di non oltre 15 minuti), che potrà essere 

realizzato da una o più classi del medesimo istituto durante l’anno scolastico 2023/2024; il 

premio non sarà in denaro ma in pubblicazioni di interesse geografico, per un valore 

approssimativo di € 500. Per quanto riguarda le tesi di laurea e le tesi di dottorato, il bando 

verrà diffuso a settembre 2023 mentre le domande dovranno pervenire entro il 31 gennaio 

2024. Gli istituti scolastici verranno parimenti informati del bando all’inizio dell’anno 

scolastico e le domande andranno presentate entro il 30 aprile 2024. Una Commissione 

incaricata, entro due mesi dalla scadenza delle domande, designerà i vincitori delle varie 

categorie. Infine, nel caso in cui un premio non venga assegnato, l’importo corrispondente 

verrà destinato a una successiva edizione dello stesso premio. Per quanto riguarda la 

premiazione, sarebbe opportuna conferirle una certa enfasi sia per un giusto riconoscimento 

ai vincitori sia per la visibilità del Sodalizio. A questo punto il presidente rimanda al punto 8 

dell’o.d.g. (varie ed eventuali) la votazione del regolamento dei bandi appena esposto.  

Il presidente, passando ad altro argomento, esorta i consiglieri e i fiduciari regionali 

a fare il possibile per incrementare il numero dei soci ed esprime la necessità di individuare dei 

“vantaggi” che siano riservati ai soci per differenziarli e incentivarli rispetto a chi non lo è. Pur 

nell’ ottica della massima apertura verso tutti, al riguardo propone alcune idee come un accesso 

prioritario per i soci alle pubblicazioni della SGI, una priorità alla presentazione di volumi editi 

da soci e/o geografi soci, una priorità alle relazioni dei soci nell’ambito dei convegni 

organizzati dal Sodalizio; ricorda inoltre che, quando si organizzavano i viaggi, lo sconto sulla 

quota di partecipazione riservato ai soci anche per un solo viaggio compensava ampiamente la 

quota associativa. Da ultimo menziona il fatto che all’evento già ricordato di “Geografie in 

prospettiva” tra i partecipanti, seppur giovani geografi/e, si contava un numero molto esiguo 

di soci/e, così come accade che molti geografi/e strutturati/e di età più avanzata, pur 

partecipando alle iniziative di SGI, non siano associati.  

Interviene la vicepresidente M. Azzari, in qualità di direttrice del Bollettino e, circa la 

proposta di rendere prioritario ai soci l’accesso al Bollettino come le altre che privilegino 

soprattutto i soci, si dichiara personalmente contraria anzi ritiene che la via più proficua per 

avvicinare un maggior numero di persone sia quella di favorire il più possibile la partecipazione 

di tutti ad ogni attività di SGI, senza distinguere tra socio e non socio. Chiede la parola il 

consigliere G. Sistu che si dichiara d’accordo con la vicepresidente M. Azzari sull’accesso al 

Bollettino senza limitazioni, verso il quale ultimamente l’interesse è cresciuto in maniera 

consistente, e nell’apertura della Società a tutti in quanto punto di riferimento per la 

promozione della Geografia. Propone invece di agevolare i soci riservandogli delle 

convenzioni con gli editori con cui si collabora abitualmente. Interviene il membro dell’organo 

di controllo G. Pietrantoni sostenendo di essere in accordo con il presidente in quanto l’ottica 

è quella di agevolare i soci a fronte del pagamento della quota e non di precludere le attività di 

SGI agli altri: attualmente, infatti, ogni attività è ad accesso libero e dal sito è possibile scaricare 

liberamente qualsiasi contenuto. Interviene la consigliera M.L. Ronconi la quale propone di 

lasciare libera la consultazione del materiale pubblicato sul sito, ma riservare ai soci la 

possibilità di scaricarlo e/o stamparlo oppure selezionare alcuni articoli consultabili solo dai 

soci senza che questo infici la visibilità della produzione scientifica del Sodalizio. Riprende la 

parola il presidente dicendo che tutte le proposte avanzate saranno prese in considerazione e 

precisando che il suo intento era dare “priorità” ai soci e certo non escludere chi non è socio; 

ricorda inoltre che anche il numero di associati stabilisce il peso di un’istituzione ed è un dato 

che spesso viene richiesto dai Ministeri e da altre fonti di finanziamento con cui interloquisce 

SGI. Essa, appunto, rispetto alla consistenza di finanziamenti pubblici che riceve e per quel 

che rappresenta nel panorama delle discipline geografiche, ha un numero di soci esiguo che va 

assolutamente incrementato. Interviene il consigliere F. Celata esprimendo l’opinione che in 

altri contesti si è visto che dare il libero accesso alle pubblicazioni non ha portato un minor 

numero di associati e ritiene invece che si debba puntare su un lavoro più capillare tra i geografi 

per invogliarli ad iscriversi.   



Il presidente si collega all’istituzione di una figura di Geo-sostenitore/trice già 

approvata in una riunione precedente di Consiglio e cede la parola al vicepresidente M. Tabusi, 

ideatore dell’iniziativa. Il vicepresidente ricorda che questa figura sarà individuata, attraverso 

la compilazione di un modulo che verrà diffuso tra i laureati in discipline geografiche, avrà lo 

status di socio gratuito per un anno, sarà inserita nell’indirizzario a cui verranno inviate le 

comunicazioni di tutte le iniziative di SGI e avrà il compito di diffondere e incentivare la ricerca 

geografica. L’obiettivo è portare i giovani geografi e le giovani geografe ad avvicinarsi e ad 

associarsi al Sodalizio e diffondere presso un pubblico sempre più vasto le attività in essere 

contando su una maggiore partecipazione soprattutto in presenza. 

Il presidente prosegue con le comunicazioni ed informa che il 3 ottobre 2023 avrà 

luogo un convegno dedicato al nuovo sito del Bollettino (www.bsgi.it). Il periodico sociale è 

stato completamente rinnovato nell’aspetto ed è disponibile, in modalità open access, l’intero 

archivio composto da tutti i fascicoli pubblicati dal 1868 al 2023. Per l’occasione sono state 

invitate eminenti personalità a partecipare, tra cui il Ministro della cultura. 

Il 26 ottobre p.v. si terrà inoltre un convegno sulla transumanza nel Lazio con una 

piccola mostra annessa: è un tema che continua ad avere una certa risonanza e sul quale sono 

state organizzate e si organizzeranno diverse iniziative. In una di queste, a Subiaco, tra gli altri 

ha partecipato l’on. Aldo Mattia, membro della commissione parlamentare Ambiente e 

Territorio, che ha sottolineato l’importanza delle ricerche in corso per le comunità locali 

coinvolte. Inoltre, il Consiglio d’Europa ha inserito la tratta Anzio-Jenne (studiata e promossa 

dalle ricerche condotte dalla SGI) nel sistema dei cammini rurali d’Europa.  

Il presidente poi comunica che la sede di Palazzetto Mattei potrebbe ospitare, in 

autunno, una serie di mostre tra ottobre e dicembre p.v. Per un verso, è già ben definita una 

mostra organizzata dall’IGM sulla toponomastica nel quadro delle attività ONU sui nomi 

geografici; è stata poi chiesta la disponibilità di SGI per una mostra su Ardito Desio in 

occasione del 70° anniversario del K2  (due distinte richieste da differenti organizzatori, con 

prospettive diverse); una mostra sulla Giordania e un’altra sul Corno d’Africa, curate dalla 

vicepresidente M. Azzari, la quale prosegue informando che la prima potrebbe essere 

inaugurata il 7 novembre 2023 alla presenza dell’ambasciatore italiano in Giordania e quello 

giordano in Italia, probabilmente anche il Ministro degli Affari Esteri e il Viceministro, il 

nuovo Direttore dell’AICS, il Ministro del Turismo e delle Antichità della Giordania, il 

Segretario generale e il Direttore del Dipartimento delle Antichità della Giordania, che 

verranno in Italia per questa occasione. La mostra verrà allestita prima a Roma e poi ad 

Amman, nella National Gallery of Fine art. Il tema riguarda il progetto REMAP della Società 

Geografica Italiana in Giordania che ha l’obiettivo di proporre la ricostruzione virtuale del 

mosaico topografico di Madaba e la ricostruzione dei paesaggi storici della Terra Santa del VI 

secolo. Lo spostamento della mostra ad Amman è sponsorizzato e finanziato in piccola parte 

dall’Ambasciata italiana in Giordania con il cofinanziamento, più consistente, dell’Università 

di Firenze. La vicepresidente M. Azzari continua informando anche di una mostra sul Corno 

d’Africa che, pur riguardando gli esiti di un progetto dell’Università di Firenze, coinvolge anche 

la SGI, che conserva un patrimonio affine a quello che si sta digitalizzando per la mostra (il 

patrimonio dell’ex Istituto Agronomico d’Oltremare), grazie all’archivio fotografico, a quello 

cartografico e a quello documentale. La mostra dovrebbe avere un impatto particolarmente 

significativo grazie all’intenzione dell’AICS di inserire il progetto nella discussione sulle 

politiche di decolonizzazione dei paesi rappresentati da questo patrimonio, tema sul quale è 

fondamentale il contributo del Sodalizio e dei geografi in generale.  

 Il presidente passa ad altro argomento riferendo che l’Associazione Cultura del 

Viaggio, organizzatrice del Festival della Letteratura di Viaggio, si è classificata al terzo posto 

nella graduatoria dell’Avviso Pubblico dell’Estate Romana per la realizzazione del Festival 

nelle edizioni 2023 e 2024 e le sono stati assegnati finanziamenti per ciascuna edizione. Il 

Festival si svolgerà sia a Palazzetto Mattei sia in altre sedi. Inoltre, quest’anno il Comune di 

Roma non ha concesso lo spazio antistante il Palazzetto Mattei al Festival del Jazz di Villa 

Celimontana, cosa che consentirà un accesso libero e sicuro al Sodalizio eliminando disagi, 

anche acustici, e criticità ravvisate da anni.   



Le comunicazioni ai soci via posta elettronica sono state personalizzate con il nome 

del socio, iniziativa risultata essere molto gradita. Questo è stato reso possibile da un 

miglioramento del sistema di posta elettronica ottenuto migrando dal server Register a Gmail 

del quale si è occupato il webmaster G. Pietrantoni. 

Il presidente prosegue le sue comunicazioni riferendo che è in via di completamento 

il lavoro di sistemazione delle persiane in legno del Palazzetto che avevano bisogno di 

intervento urgente; sono stati richiesti due preventivi per l’installazione di tende da sole in 

terrazza che spesso viene frequentata dagli ospiti durante i momenti di pausa dei convegni; 

sono stati richiesti due preventivi per la conversione dell’impianto di illuminazione al neon 

attuale in un impianto di illuminazione a basso consumo, cosa che porterà un notevole 

risparmio sui costi legati a questa utenza, oltre a costituire un cambiamento che va nella 

direzione di una maggiore ecocompatibilità, direzione già intrapresa da tempo dal Sodalizio e 

che si riscontra sempre più spesso tra le richieste presenti nei bandi europei e nazionali a cui 

SGI risponde.  

Il presidente prosegue nelle comunicazioni informando che un’antropologa 

dell’Università di Bologna si è imbattuta in Argentina in un diario manoscritto di Guido 

Boggiani, che ha già pubblicato in lingua spagnola ma che vorrebbe anche pubblicare con la 

Società Geografica nella lingua originale. Si è già in possesso, continua il presidente, di 

parecchio materiale di Guido Boggiani ma, essendo egli un personaggio rilevante nella storia 

del Sodalizio, ritiene sia importante che venga pubblicato anche questo manoscritto, 

operazione alla quale probabilmente contribuirà economicamente anche l’Università di 

Bologna. 

Il presidente passa ad informare che sono stati concessi i seguenti patrocini: 

all’Associazione Tutti Frutti ETS per la mostra “Melting Media – Ai margini della crisi 

climatica” e per il progetto “Cityscapes: Museo digitale della memoria”; alla Biblioteca Archivio 

Emilio Sereni per la XV edizione della Scuola del Paesaggio “Emilio Sereni” (Gattatico 23-27 

agosto 2023); al prof. Paolo Sellari per la quinta edizione del Festival dello Sport (Veroli 15-22 

luglio 2023); al prof. Dorin Lozovanu per la Conference Migration Moldova (12 maggio 2023); al 

sig. Francesco Ottavi per “Village Celimontana” biennio 2023-2024; al dott. Giacomo 

Pettenati per l’evento “Mappare la città: geografia partecipativa dello studentscape nella Novara 

universitaria”, nell’ambito della Notte della Geografia; al prof. Marco Maggioli per il Convegno 

internazionale sul Prin “Greening the Visual: an environmental Atlas of Italian Landscapes” (Genova 

11-13 maggio 2023). 

Come ultima comunicazione, il presidente annuncia che si sta pensando di realizzare 

dei brevi video di carattere accademico riguardanti la geografia, direttamente o indirettamente, 

forma di comunicazione già utilizzata in molti settori di ricerca e nell’insegnamento 

universitario e che consente una maggiore e più agevole diffusione; eventuali proposte sui 

contenuti andranno inviate al vicepresidente M. Tabusi, referente di questa iniziativa, il quale 

interviene aggiungendo che questi video saranno anche georeferenziati, in modo che sia 

possibile individuare facilmente i luoghi di cui si parla e risalire dalla carta geografica al 

prodotto visuale, per poi mettersi in contatto con la ricercatrice, il ricercatore o il gruppo di 

ricerca che ha realizzato quel determinato studio. 

Al punto 3 o.d.g., è stato siglato un protocollo d’intesa con il parco regionale dei 

Castelli Romani, sempre per attività di valorizzazione e ricerca a proposito di percorsi di 

transumanza. Il presidente propone che sia ratificata l’iniziativa e il Consiglio approva. 

Il presidente passa al punto 4 dell’o.d.g. e dà la parola, per una momentanea assenza 

della direttrice del “Bollettino” M. Azzari, alla consigliera M. Fuschi, condirettrice del 

Bollettino, per aggiornamenti. La condirettrice comunica che sono in preparazione degli special 

issues sulle geo-tecnologie, sulla slow mobility, su popolazione e invecchiamento e sull’Armenia; 

informa inoltre, come delegata alla supervisione dei contenuti delle rubriche informative del 

sito (in particolare per la rubrica Viaggiare senza scarpe) che questa, nata durante il periodo 

della pandemia e subito molto apprezzata, ha ripreso il suo percorso con un articolo pubblicato 

a marzo u.s.; altri sono in programma per il 2023. Su questo interviene il webmaster G. 

Pietrantoni, in qualità di responsabile del sito, e sottolinea che questa rubrica vanta sempre un 

grande numero di accessi. 



Il presidente riprende la parola e illustra la situazione dei Rapporti della Società 

Geografica Italiana: il quindicesimo Rapporto Viaggio nella scuola d’Italia, coordinato da 

Riccardo Morri, è pronto e verrà presentato il 12 settembre p.v. nella Sala Capitolare del 

Chiostro del Convento di S. Maria sopra Minerva del Senato della Repubblica alla presenza di 

rappresentanti dei due rami del Parlamento; il sedicesimo Rapporto, Territori in transizione. 

Geografie delle aree marginali, tra permanenza e cambiamenti, coordinato da Stefania Cerutti, Stefano 

de Falco e Teresa Graziano, è in via di chiusura e molto probabilmente sarà pubblicato a 

dicembre 2023; il diciassettesimo Rapporto, Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei 

territori costieri italiani, coordinato da Filippo Celata e Stefano Soriani, sarà pronto tra ottobre e 

dicembre 2023 e la pubblicazione potrebbe avvenire nella primavera del 2024; sul Rapporto 

sulla medicina territoriale, coordinato da Maria Luisa Ronconi e Cristiano Pesaresi, interviene 

la stessa consigliera M. L. Ronconi informando che questo sarà pronto non prima del 2026.  Il 

presidente riprende la parola e invita quindi tutti i consiglieri a presentare proposte sul tema 

del Rapporto del 2025 che, a questo punto, precederà la pubblicazione del Rapporto sulla 

medicina territoriale. A tal proposito la vicepresidente M. Azzari suggerisce di prendere in 

considerazione il tema della cooperazione di cui si è accennato sopra a proposito 

dell’importante progetto dell’AICS legato alla mostra sul Corno d’Africa e sul quale preparerà 

una nota da sottoporre in seguito al Consiglio. Chiede la parola il vicepresidente M. Tabusi per 

proporre il tema dell’immigrazione ma il presidente ricorda che, pur essendo un tema molto 

attuale, è stato già oggetto di due Rapporti negli anni passati. Chiede la parola il consigliere S. 

Soriani suggerendo il tema della gestione del mare in Italia da analizzare sotto vari punti di 

vista. Interviene la consigliera M. Fuschi ribadendo la significatività della presentazione dei 

Rapporti di SGI in termini di visibilità e contributo che i geografi possono dare al dibattito 

scientifico su vari temi. Il presidente, a proposito dell’evento di presentazione del Rapporto, 

riporta le difficoltà organizzative incontrate nell’individuare i presentatori e che per la prima 

volta la sala del Senato non è stata concessa gratuitamente ma è stato richiesto un pagamento 

per il suo affitto; invita quindi i consiglieri a considerare, per il futuro, anche sedi alternative a 

quella parlamentare. Riprende la parola la consigliera M. Fuschi informando che il Comitato 

scientifico dei Rapporti propone di mettere, da ora in poi, a disposizione gratuitamente online 

i Rapporti e il consigliere F. Celata suggerisce di rendere disponibili gratuitamente anche tutte 

le annate precedenti. Il presidente si dichiara favorevole e pone in votazione la possibilità di 

scaricare gratuitamente il formato digitale di tutti i Rapporti pubblicati, passati e futuri, 

rimanendo a pagamento le copie a stampa. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il presidente comunica poi che è stato pubblicato nella collana “Geografia a libero 

accesso” il volume, piuttosto corposo, dal titolo Enogeografia. Itinerari geo storici e geografici dei 

paesaggi vitati, tra pianificazione e tutela ambientale a cura di Arturo Gallia, Nicola Gabellieri e 

Eleonora Guadagno e auspica che in futuro anche le collane “Ricerche e Studi” e “Memorie” 

siano arricchite di nuove pubblicazioni. Chiede la parola il vicepresidente M. Tabusi e propone, 

nell’ottica di una maggiore diffusione, di estendere la disponibilità gratuita anche dei volumi 

pubblicati nelle collane succitate. Interviene G. Pietrantoni osservando che il recupero delle 

pubblicazioni di tutte le annate passate potrebbe essere oneroso e il presidente circoscrive 

l’intervallo di tempo alle pubblicazioni degli ultimi quindici anni di cui sono facilmente 

reperibili i testi digitali; a questo punto pone in votazione che tutte le pubblicazioni e tutte le 

collane del Sodalizio vadano in libero accesso, eccezion fatta delle copie a stampa. Prima della 

votazione, interviene la vicepresidente M. Azzari proclamandosi in accordo con questa 

decisione e chiedendo delucidazioni su come vengono gestite le pubblicazioni, appartenenti 

alle varie collane, in termini di costi, cioè, se questi siano sostenuti interamente da SGI o sia 

contemplata una partecipazione dell’autore o degli autori. Il presidente risponde che non esiste 

una regola fissa ma dipende dalle circostanze (ad esempio a volte le pubblicazioni sono 

finanziate dai progetti di cui sono il risultato oppure da fondi universitari); ovviamente è 

fortemente caldeggiata una cospicua partecipazione alle spese da parte dell’autore o degli 

autori. È invece ben definito il costo delle pubblicazioni in termini di messa a punto, 

correzione di bozze, impaginazione e composizione di immagini ecc.: per i volumi più piccoli 

la cifra ammonta a € 2.500 più Iva mentre per quelli più corposi a € 3.500 più Iva. Interviene 

il consigliere F. Celata che propone per il futuro, dal momento che si sta ragionando sul 



consentire un accesso libero a tutte le pubblicazioni, di riunire i volumi in un’unica collana 

perché verrebbe meno la fondamentale differenza tra le modalità di distribuzione delle stesse. 

A questo proposito il presidente risponde che, se in passato la diversificazione delle collane ha 

trovato una sua ragione nella tradizione, nella diversità di contenuti e nella brevità del testo, 

nel tempo le cose sono progressivamente cambiate rendendo obsoleti i criteri adottati in 

precedenza, per cui in effetti si potrebbe ragionare su un nuovo assetto. Pone quindi in 

votazione la decisione che tutte le pubblicazioni future e quelle passate di cui è possibile 

recuperare il file di testo, appartenenti a tutte le collane del Sodalizio, siano liberamente 

accessibili, eccezion fatta delle copie a stampa. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il presidente passa al punto 5 dell’o.d.g. chiedendo ai consiglieri se abbiano 

aggiornamenti sulle rispettive deleghe: la consigliera M. Fuschi, delegata alla supervisione dei 

contenuti delle rubriche informative del sito, ha già riferito in precedenza per quanto riguarda 

le pubblicazioni; la consigliera M.L. Ronconi, delegata alle escursioni scientifico-culturali e 

delegata ai temi ambientali e alla sostenibilità, fa una panoramica su alcune destinazioni che 

erano state prese in considerazione nel tempo per riprendere le escursioni su dette, mete che 

differiscono tra loro per costo di viaggio, periodo in cui andare e lontananza ma tutte 

interessanti da un punto di vista geografico: Uzbekistan, Patagonia, isole Lofoten, arcipelago 

delle Azzorre, Cappadocia. Per individuare le mete che possano riscontrare un maggiore favore 

e una maggiore adesione, propone di fare un sondaggio tra i soci per individuare, come 

suggerisce la segretaria generale R. Belluso, quelle che siano facilmente praticabili anche dai 

soci più anziani e che richiedano una spesa contenuta. Il presidente passa la parola al 

vicepresidente M. Tabusi, delegato ai rapporti internazionali e delegato al coordinamento dei 

fiduciari regionali, che riporta alcune notizie pertinenti le sue deleghe: per quanto riguarda i 

fiduciari regionali, sul sito web ogni fiduciario, grazie all’intervento del webmaster G. 

Pietrantoni, ha una propria pagina che può aggiornare autonomamente; ogni quattro mesi si 

tengono gli incontri con i fiduciari e le fiduciarie, importanti per la condivisione di idee ed 

iniziative tra le quali cita, a titolo di esempio, la proposta della fiduciaria della Puglia, A. Rinella, 

di organizzare un incontro sui tratturi, tema come si è detto prima molto attuale per SGI, con 

UNESCO e FICLU (Federazione Italiana dei Club per l’UNESCO) a cui sono interessati 

anche i fiduciari di altre regioni. Si ipotizza di presentare nelle varie regioni i Rapporti della 

Società Geografica e le pubblicazioni della collana “Geografia a libero accesso” per diffondere 

capillarmente gli studi portati avanti dal Sodalizio. Il vicepresidente M. Tabusi ha poi sollecitato 

i fiduciari e le fiduciarie a organizzare a Palazzetto Mattei presentazioni di studi sui vari territori, 

invitando anche personalità politiche locali. Il vicepresidente passa poi a riferire anche sui 

rapporti internazionali e informa che sta procedendo l’organizzazione del Congresso di 

Barcellona dell’EUGEO (Association of Geographical Societies in Europe - di cui il Sodalizio è tra i 

fondatori) che vedrà un altissimo numero di partecipanti e che, sempre riguardo l’EUGEO, si 

sta redigendo un nuovo statuto che vedrà un cambiamento della sua natura associativa per 

adeguarsi alle nuove disposizioni legislative del Belgio (dove ha sede l’EUGEO). L’ultima 

comunicazione riguarda la imminente sottoscrizione di un protocollo di intesa tra la Società 

Geografica Italiana e la Società Geografica Cinese, grazie all’opera della prof.ssa Elena 

Dell’Agnese. Il presidente prosegue il giro tra i consiglieri dando la parola al consigliere G. 

Sistu che, in veste di delegato alla proposizione e coordinamento della presentazione dei 

volumi, ricorda l’imminente presentazione del volume La campagna romana in cento casali, l’ultima 

prima della pausa estiva mentre ce ne sono già in programmazione altre per l’autunno;  

l’obiettivo è quello di assicurare un ritmo costante alle proposte di volumi da presentare pur 

dovendo fare i conti con le altre molteplici attività portate avanti dal Sodalizio. 

Il presidente passa al punto 6 dell’o.d.g. informando che hanno fatto richiesta di 

associarsi in qualità di soci a tempo: Associazione Geografica di Napoli, Torre Annunziata; 

Carbone Emilio, Roma (S. Stecconi e F. Bonaccorsi); Castellaneta Giordano Rosso, Roma (S. 

Di Gioia e G. Sassoli); Consiglio Nazionale dei Geologi, Roma; Di Quarto Fausto, Imola (E. 

dell’Agnese e S. Stecconi); Furfaro Mattia, Roma (S. Di Gioia e G. Sassoli); Klevisser Florinda, 

Roma (R. Belluso e G. Pietrantoni); Mati Andrea Mario Nello, Pistoia (G. Sassoli e F. 

Bonaccorsi); Palazzo Antonio, Roma (R. Belluso e S. Stecconi); Perrone Andrea, Roma (G. 

Sassoli e S. Di Gioia); Sabia Luca, Avigliano (G. Pietrantoni e S. Di Gioia); Scafa Lisa, 



Caprarola (R. Belluso e F. Bonaccorsi); Stea Maria Carmela, Roma (S. Caroli e P. Bottoni); 

Teodori Raissa, Roma (S. Stecconi e G. Sassoli); Varasano Lucia Grazia, Potenza (R. Belluso 

e S. Stecconi); Zavettieri Giovanna Giulia, Messina (S. Di Gioia e F. Bonaccorsi) e in qualità 

di soci familiari: Cianfarani Renato, Roma (F. Klevisser e F. Bonaccorsi); Lassandro Romina, 

Roma (A. Palazzo e S. Stecconi). Per tali richieste chiede l’approvazione del Consiglio che 

approva all’unanimità. 

Al punto 7 dell’o.d.g., il presidente pone in votazione la redazione del documento di 

Policy ambientale (Allegato 1), precedentemente inviato ai consiglieri e per la pubblicazione 

sul sito web. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il presidente passa al punto 8 dell’o.d.g. e mette in votazione la proposta 

dell’istituzione dei premi della Società Geografica Italiana, già precedentemente illustrata 

durante le comunicazioni (punto 2 dell’o.d.g.). Il Consiglio approva all’unanimità. 

Alle 13.31 il presidente dichiara chiusa la seduta di Consiglio, non essendoci altri 

interventi. 

LA SEGRETARIA GENERALE                                                            IL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1 
 

POLICY AMBIENTALE DELLA SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA 

La Società Geografica Italiana (SGI) è un Istituto culturale attivo nella diffusione, 
nella ricerca scientifica e nella formazione del sapere geografico. Nasce nel 1867 con lo 
scopo di promuovere il progresso della geografia scientifica, anche attraverso l’organizzazione 
e il patrocinio di spedizioni in Africa, Sudamerica, Asia centrale e Papuasia. Oggi, tra le attività 
di SGI c’è anche quella di assicurare e tutelare la valorizzazione del prezioso 
patrimonio che custodisce: la Biblioteca specializzata tra le più fornite d’Europa con volumi 
rari del XVI secolo, carte geografiche originali risalenti al XVII secolo, fotografie, cimeli e 
taccuini di viaggio frutto delle esplorazioni dell’800. 

È inoltre una Associazione ambientalista riconosciuta ai sensi della legge 8 luglio 1986 n. 349 
dal Ministero dell’Ambiente accreditata presso il Consiglio d’Europa per le tematiche 
connesse alla Convenzione Europea sul Paesaggio, è quindi impegnata attivamente nel settore 
della tutela con una propria Consulta per il Paesaggio e per gli Itinerari culturali. 

Organizza incontri, convegni, mostre fotografiche e cartografiche, presentazioni di 
volumi, concorsi fotografici, il Festival della letteratura di viaggio, corsi di aggiornamento 
e formazione completano le iniziative portate avanti durante l’anno. 

La missione è quella di promuovere la cultura geografica, favorire la conoscenza del territorio, 
del paesaggio, dell’ambiente e la salvaguardia dei beni culturali nel rispetto della sostenibilità. 
Questi compiti impongono l’attenzione all’innovazione digitale. La tecnologia ha totalmente 
cambiato l’approccio alla geografia nella didattica e nella divulgazione, ha modificato 
soprattutto l’analisi dell’ambiente e delle dinamiche antropiche. La didattica della geografia 
oggi richiede capacità di innovazione e attenzione al rapido cambiamento tecnologico di tipo 
sostenibile. Questo significa lavorare sulla formazione dei docenti e sull’adeguamento degli 
strumenti didattici. Le nuove tecnologie permettono di realizzare simulazioni, di viaggiare e 
orientarsi, di reperire informazioni da fonti diverse e di confrontarle tra loro, di scrivere testi 
in modo cooperativo, di svolgere esercizi interattivi, di sperimentare un coinvolgimento attivo 
da parte degli studenti utilizzando strumenti a loro familiari. 

In coerenza quindi con la visione strategica e responsabile della crescita ambientale delle 

generazioni future, SGI, oltre a garantire il rispetto delle prescrizioni legislative in materia e in 

risposta all’obiettivo n. 7 di sviluppo del millennio (OSM)-Millennium Development Goals o MDG 

dell’ONU, garantisce anche la sostenibilità ambientale e si impegna a migliorare 

progressivamente la propria prestazione ambientale perseguendo i seguenti obiettivi: 

-Promuovere un modo nuovo di fare cultura ambientale attraverso la formazione, la 

sensibilizzazione e un progressivo accrescimento della consapevolezza ambientale del 

personale, dei volontari, dei consulenti, dei Soci, degli studenti e promuovendo maggiore 

attenzione alla tutela dell’ambiente. 

-Promuovere un uso più sostenibile delle risorse tramite un progressivo miglioramento 

dell’efficienza energetica della sede sociale, degli impianti tecnologici e delle attrezzature 

informatiche. Attraverso la riduzione del consumo di carta e attraverso un utilizzo consapevole 

delle risorse idriche. 

-Promuovere una gestione ottimale dei rifiuti perseguendo la riduzione all’origine della 

produzione dei rifiuti e la raccolta differenziata. 

-Promuovendo acquisti “green” attraverso una politica che incentivi l’adozione da parte dei 

fornitori delle migliori pratiche in materia ambientale, sociale e in tema di salute e di sicurezza 

sul lavoro; acquistando, a condizione di pari funzionalità, strumenti di lavoro e beni di 

consumo caratterizzati da un minor impatto ambientale lungo tutto il ciclo di vita. 



-Adottando la nomina del Responsabile della sostenibilità, figura individuata nella persona del 

Segretario Generale Dott.ssa Rossella Belluso che avrà il compito di sovrintendere 

all’attuazione di tutte le azioni che orientano alla sostenibilità per l’organizzazione degli eventi, 

per la messa in atto delle procedure, per il perseguimento dei risultati finali e per la 

comunicazione verso gli stakeholders. Si avvarrà quindi di una check-list che gli permetterà di 

pianificare le azioni e il raggiungimento degli obiettivi nel rispetto dell’ambiente.    

L’impegno si concretizzerà attraverso: 

-la pianificazione periodica degli obiettivi e di azioni concrete di miglioramento, con il 

direttivo; 

-l’adozione di soluzioni organizzative, tecniche e gestionali innovative ed efficaci per il rispetto 

dell’ambiente; 

-l’organizzazione di convegni, workshop, corsi di formazione in materia ambientale rivolti alla 

collettività e soprattutto ai più giovani; 

-la comunicazione periodica e trasparente degli impegni assunti e dei risultati ottenuti, a tutti 

gli stakeholders: i Soci, i fornitori, gli utenti della biblioteca, il personale, i volontari, i consulenti 

ecc. attraverso il sito web e i social media. 

Tutti i punti saranno sotto l’egida del Responsabile della sostenibilità che ne certificherà il 

rispetto. 

 


